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Il bullismo è un fenomeno so-
ciale che rappresenta un serio
problema per la società contem-
poranea e che coinvolge molte
categorie di persone, dalle vitti-
me ai bulli stessi: è una forma di
violenza sia fisica che psicologi-
ca, che affligge soprattutto gli
adolescenti. Ci sono molte for-
me di bullismo, tra cui il bulli-
smo fisico, il bullismo verbale e
il bullismo online (anche detto
cyberbullismo). E un fenome-
no molto diffuso nelle scuole,
dove si creano situazioni di con-
flitto tra i ragazzi, alcune volte
anche per delle banalità. Solita-
mente nei casi di bullismo c’è il
bullo, colui che mette in atto vio-
lenze contro la vittima in modo
costante nel tempo, che è spes-
so dotato di forza fisica e poca
empatia nei confronti della per-
sona che subisce atti di bulli-

smo; a volte è supportato dal
«branco» che incita il suo com-
portamento aggressivo. La per-
sona presa di mira è chiamata
vittima ed è caratterizzata dalla
fragilità, bassi livelli di autosti-
ma o un’opinione negativa di sé
e, spesso, è una persona timida
e insicura. Il fenomeno del bulli-
smo consiste in una persistente

aggressione fisica o verbale.
Si può pensare che il bullismo fi-
sico possa essere più forte di
quello psicologico, ma in realtà
spesso non è così: a volte basta
un commento di troppo per feri-
re una persona. Di solito il bullo
fa questa cosa per ragioni perso-
nali: è spinto da problemi fami-
liari o sociali, oppure perché in

passato è stato anche lui vittima
di bullismo. Sono ragazzi perva-
si dalla rabbia, che si sentono
vulnerabili e quindi vogliono far-
si vedere forti di fronte agli altri.
Chi è vittima di bullismo di soli-
to si tiene tutto dentro per pau-
ra di essere giudicato e quindi
diventa per lui difficile anche af-
frontare la vita quotidiana per
l’angoscia provata. Allo stesso
tempo però non si pensa quasi
mai al bullo e al motivo per cui
faccia tutto ciò e a come sia lui
stesso soffra per questa situa-
zione. Sia la persona che subi-
sce atti di bullismo, che il bullo,
sono vittime di questo fenome-
no sociale.
La persona bullizzata può subi-
re un crollo della propria autosti-
ma, lo sviluppo di disturbi psico-
logici, mentre il bullo stesso,
che accumula in sé rabbia e fru-
strazione, alimenta un circolo vi-
zioso di violenza. Per prevenire
e curare il bullismo si potrebbe-
ro creare degli ambienti sani e
rispettosi, dove ognuno possa
esprimersi liberamente senza
sentirsi minacciato o intimidito.
Inoltre è importante che negli
ambienti scolastici vengano fat-
te attività di prevenzione e sensi-
bilizzazione.

Statistiche

Sette bambini su 10 sono vittime di altri
E in Toscana i casi stanno aumentando

La situazione «fotografata»
da uno studio da una Ong
internazionale
E poi il progetto Notrap

Il bullismo può essere una violenza fisica, ma anche verbale

Negli ultimi cinque anni l’Italia
ha avuto una crescita del cyber-
bullismo.
Secondo lo studio della Ong In-
ternazionale Bullismo Senza
Frontiere, condotto tra gennaio
2021 e febbraio 2022, continua-
no ad aumentare i casi di bulli-
smo in Italia, dove 7 bambini su
10 subiscono ogni giorno una
qualche forma di bullismo e cy-
berbullismo.
Questa forma di bullismo inte-

ressa ben il 19,6% dei ragazzi
che subiscono prepotenze (ri-
spetto al 5,9% registrato da
Istat) con un coinvolgimento
del genere femminile doppio ri-
spetto ai coetanei maschi (fem-
mine: 25,7% maschi: 12,8%).
La Toscana, dove il 67% dei bam-
bini dai 6 ai 14 anni possiede un
cellulare, è una regione in cui so-
no aumentati i casi di cyberbulli-
smo, anche se la percentuale è
inferiore alla media nazionale
(Italia: 8,4%, Toscana: 5,8%).
Sono 53 i minorenni denunciati
per cyberbullismo nel 2017, 60
nel 2018 e 136 nel 2019. Il pro-
getto Notrap, realizzato dall’Uni-
versità di Firenze nel corso de-
gli anni 2020/21, prende in esa-

me un campione di 5158 studen-
ti toscani tra i 12 e i 19 anni.
Lo studio evidenzia la provincia
di Prato avere il maggior nume-
ro di vittime di cyberbullismo
(20%), a seguire le province di
Firenze e Siena con il 18% dei ca-
si.

Abbiamo intervistato il regista
Francesco Falaschi.
Con il progetto «Lanterne ma-
giche» si riesce a incidere in
maniera positiva sul bullismo?
Quali altre problematiche può
affrontare?
«Le problematiche affrontabili
attraverso dibattiti e approfondi-
mento sono le più varie. Il bulli-
smo emerge dalla visione di al-

cuni film oppure può essere trat-
tato nei laboratori che portano
poi a realizzare audiovisivi con
gli studenti, come nel caso del
corto girato ad Orbetello, la cui
idea è nata all’interno di Lanter-
ne Magiche».
Qual è la sua esperienza rispet-
to a questa tematica nella
scuola Media e Superiore?
«Nella scuola superiore è un fe-
nomeno che può diventare più
subdolo e secondo me più peri-
coloso».
Quali film ci può consigliare
per approfondire questa tema-
tica?
«Soprattutto Wonder, Cyberbul-
ly, Un bacio, Karate Kid, ma an-
che dei documentari come Au-
drey e Daisy, una storia a due fi-
nali e Bully (purtroppo introvabi-
le). Consiglio anche il sito di Ci-
nema e immagini per la scuola
(Cips) per vedere numerosi cor-
ti o documentari realizzati dagli
studenti in tutta Italia».

Bullismo, rompiamo il silenzio
Cause e conseguenze di questo fenomeno purtroppo sempre più presente all’interno delle scuole

Scuola media «Don Milani» - Orbetello

La pagina è stata realizzata da-
gli studenti Balducci Aurora,
Bosi Valentina, Brancacho
Quezada, Jhon Paulo, Caldori
Eva, Chammari Serine, Di Vico
Giulio, Di Vico Lorenzo, Domi-
nici Maria, Ercole Federico,
Fanciulli Matteo, Ferrini Mi-
chelle, Genovese Marta, Ghez-
zi Bianca, Lenzi Gabriele, Magi
Martina, Masillo Elena, Masillo
Emilia, Paffetti Alessia, Pieralli-
ni Giacomo, Ruffini Darko, Sa-
batini Kristian, Sbrilli Margheri-
ta (3A); Aldi Davide, Amalfita-
no Francesco, Brancacho Que-
zada Kiara Shantall, Chamma-
ri Mohamed Alouani, Ciampa-
na Marco, D’Amico Gabriele,
Della Volpe Raffaele, Di Chiara
Guendalina, Di Mambro Ade-
le, Drogo David, Fiori Giaco-
mo, Fontana Chiara, Lusoc Ti-
mothy Albania, Mainieri Ga-
briele, Manzi Giulia, Mittica
Marcella, Mittica Mattia, More-
schi Lorenzo, Neagu Beatrice
Maria, Vollaro Francesco (3B);
Adamo Alessandro, Bonucci
Filippo, Campanile Giovanni,
Cardinali Sofia, Carotti Ales-
sandro, Casamenti Gabriele,
Coccoluto Christian, Fioravan-
ti Raffaella, Fiorini Filippo, Giu-
lietti Tommaso, Gueye Mo-
dou, Landini Alessia, Lupo Sa-
muel, Metrano Davide, Negru
Alexandru, Olivi Leonardo, Pi-
scitelli Caterina, Sciullo Mat-
teo, Scotto Serena, Segato
Alessandra, Sorrenti Davide
(3C). Docenti tutor Nazzareno
Agostini, Stefania Costanzo e
Katia Pileri. Dirigente scolasti-
ca Marinella Pascale.

LA REDAZIONE

Gli studenti
giornalisti

PARADOSSO

La persona violenta
di solito è così
perché ha problemi
e in realtà è fragile

Intervista

Lanterne
magiche
e anche cinema

Il regista Francesco Falaschi
ci spiega le finalità
del progetto e quali film
possono aiutarci


